
a cura di Sr Francesca Caggiano FMA 
il Vice postulatore 

Il Servo di Dio
Don Felice Canelli

fondatore 
dello scautismo 
a San Severo, 

primo gruppo ASCI 
in Puglia 

ed assistente 
ecclesiastico 
provinciale



L'assistente	cittadino	e	provinciale	dei	
Circoli	Giovanili	Cattolici	era	il	Servo	di	Dio	

don	Felice	Canelli

In 
continuità
...
e nella 
novità..
…
di essere 
in Puglia 
il 1 
gruppo 
ASCI…

Grazie, 
don 
Felice!!



L'assistente	cittadino	e	provinciale	dei	
Circoli	Giovanili	Cattolici	era	il	Servo	di	Dio	

don	Felice	Canelli

Nella storia della Chiesa 
meridionale del XX secolo solo 
cultuale che fatica ad immettersi 

nel solco della Rerum Novarum…
in una parte della Puglia dove il 
confronto con il socialismo ed 
anticlericalismo era acerrimo..

per salvare la gioventù ed educare 
i fedeli ad una testimonianza 

cristiana nel civile…



Nel 1919 «l’ASCI venne inglobata nella
Società della Gioventù cattolica Italiana,
assorbendo anche lo stile pre-militare
tipico di quella realtà aggregativa, e nello
stesso tempo nacquero ( a Milano per poi
diffondersi in altre realtà) le Avanguardie
cristiane, soggetto non ufficiale che corse
all’interno della Gioventù cattolica con un
intento para-militare»



Canelli
Don Felice

Italiana
San Severo

Sacerdote diocesano, 
Salesiano cooperatore.

Modesto di carattere, ottimo di 
cuore, caritatevole per eccellenza, 

organizzatore di grido, oratore di 
polso,umile e paziente, dotto e 

intelligente, ricco di spirito e 
povero di portafoglio. Sacerdote 

esemplare e zelante

I14 ottobre 1880
+ 23 novembre 1977



Archivio	diocesano	di	Azione	Cattolica

Don 
Felice 
Canelli



DON	FELICE,	INDIRIZZATO	DALLA	

PRESIDENZA	NAZIONALE	DELLA	SOCIETA’	

GIOVENTU’	CATTOLICA	ITALIANA,	CON	GLI	

EX	ALLIEVI	SALESIANI	

DEL	CIRCOLO	CATTOLICO	«DON	BOSCO»,	

ALL’ORATORIO	SALESIANO

INIZI	IL	21	APRILE	1919	

A	SAN	SEVERO	

IL	PRIMO	GRUPPO	

SCOUT	DELLA	PUGLIA

OPERA SALESIANA   SAN SEVERO



DON	ERMIDORO
CARAMASCHI

Sacerdote	Salesiano

Il		SERVO	DI DIO	
DON	FELICE		CANELLI
Salesiano	Cooperatore,	

prete	diocesano	e		
fondatore	locale	dei	Circoli	

Giovanili	Cattolici

La storia della Chiesa 
scritta nella storia degli 
uomini e in un contesto 
specifico
con radici lontane



Intreccio tra 
scoutismo e 

carisma 
salesianoLe radici lontane…



Il Bollettino salesiano era l’organo di  
stampa ufficiale della congregazione 

salesiana mondiale



Il Bollettino salesiano era l’organo di  
stampa ufficiale della congregazione 

salesiana mondiale

Bollettino Salesiano - Settembre 1916

E in una circolare d'occasione dell'ispettore
rev. mo D. Giuseppe Vespignani, testimone de
visu di don Bosco e figura autorevole della
congregazione salesiana leggiamo il brano
seguente: « Perché i nostri Cooperatori ed amici si
dieno conto dell'ottimo risultato ottenutosi negli
Oratori Salesiani di tutta la Repubblica, mediante
gli «Esploratori di Don Bosco » basterà rilevare
che con questo mezzo si raddoppiò l'intervento
dei giovani all'istruzione catechistica e crebbe
almeno di un centinaio in ciascun Oratorio
festivo il numero di quelli che
settimanalmente frequentano i Sacramenti. E
ciò per la buona organizzazione, la soave
disciplina e l'entusiasmo giovanile che
regnano in ogni battaglione di esploratori...»



Il regolamento-programma di questa nuova fioritura degli Oratori festivi Salesiani
racchiude quanto di più sapiente e di più pratico insegni la carità educativa di colui che fu
il più grande amico dei giovani, il Ven. D. Bosco. In copertina, attorno allo stemma della
Repubblica, si leggono le seguenti parole: « Pietà - lavoro - modestia - studio - espansione
e Patriottismo »
Affinché i direttori degli Oratori e quanti altri hanno a cuore l'istituzione di plotoni di
Giovani Esploratori sappiano meglio mercé quali norme prosperino i nostri battaglioni di
Esploratori nell'Argentina, riassumiamo in pochi articoli il programma-regolamento.

1) Gli Esploratori di Don Bosco devono appartenere tutti all'Oratorio festivo e spiccare
per diligente frequenza e condotta morale religiosa.
2) Gli Esploratori avranno ogni domenica, dopo la S. Messa, gli esercizi fisici propri degli
Esploratori. Ogni mese compiranno un'escursione a un luogo designato dai Superiori,
vestendo la loro uniforme che fornirà l'Oratorio, in perfetto ordine, e sotto il comando dei
loro capi e d'un assistente.
3) Per corrispondere al fine sociale - patriottico dell'istituzione, prenderanno parte, sotto
l'immediata direzione di un Superiore Salesiano e al comando dei loro capi e istruttori, a
tutte le solenni cerimonie, alle quali le Autorità Ecclesiastiche civili e militari li
inviteranno. In queste feste o dimostrazioni faranno da guardia d'onore e compiranno
quelle parti che verranno loro assegnate'

IL	REGOLAMENTO	DEGLI	ESPORATORI	DON	BOSCO



4) I Capi e gli Istruttori degli Esploratori saranno eletti dalla Direzione o Ispettorato dei
Collegi Salesiani fra i membri attivi del locale Circolo « Ex-allievi di Don Bosco ».
5) Similmente la direzione e i Capi degli Esploratori sceglieranno, fra gli Ex-Allievi o i
Cooperatori, gli oratori e i conferenzieri che dovranno svolgere agli Esploratori terni storici,
nell'illustrare monumenti, commemorare feste patriottiche, od inaugurare trattenimenti
musico-letterari, nei quali l'«Esploratore Oratoriano » insieme con l'ossequio della sua
presenza, deve prestare il tributo della sua parola, con dialoghi, discorsetti, canti, ecc.
Questo tributo di gratitudine, sull'esempio e secondo gli insegnamenti di Don Bosco,
dev'essere reso particolarmente ai benemeriti Cooperatori Salesiani e alle Autorità che
onorano della loro presenza le feste oratoriane e favoriscono l'Oratorio colla beneficenza.
6) Nel libriccino del Catechismo e nel Giovane Provveduto, che è il manuale dell'Oratorio,
gli Esploratori di Don Bosco troveranno quanto riguarda i loro doveri verso Dio e verso la
Patria, cioè verso il prossimo. Perciò l'Esploratore Oratoriano deve colla parola,
coll'esempio, colla pietà e col buon costume, manifestarsi dovunque un perfetto giovane
cristiano.



7) Inoltre l'Esploratore Oratoriano, sia come alunno, sia come Ex-Alunno, deve
conservarsi e manifestarsi sempre attaccato all'Opera di Don Bosco, sopratutto col
prestare l'opera sua di catechista nell'Oratorio festivo.

Gli «Esploratori Don Bosco » hanno anch'essi la Legge o Codice d'onore, che in dieci
articoli ricorda tutti i doveri del buon cristiano e del buon cittadino; ed ogni anno, alla
rinnovazione dei vari Battaglioni, cioè alla proclamazione del Direttore, dei capi e singoli
membri, i giovani Esploratori compiono solennemente il giuramento alla Bandiera e
rinnovano la promessa dell'osservanza della Legge d'onore. Dieci di essi, ad alta voce,
gridano alternatamente uno dei dieci articoli; e ad ogni articolo l'intero battaglione ripete
ad alta voce: Prometto! In seguito ha luogo la sfilata di parata e il giuramento alla
Bandiera.

Nelle Repubbliche Sud-Americane, ove da molti anni regolarmente fiorivano nei nostri
Collegi ed Oratori i Battaglioni Scolastici o giovanili, la nuova istituzione dei Giovani
Esploratori è ritenuta come più appropriata, e se ne sperano frutti più
lusinghieri.



La Liguria, culla di nascita dell’ASCI 
e il Piemonte, luogo di nascita della 

Congregazione Salesiana, 
sono due regioni confinanti

Il pellegrinaggio della Gioventù Cattolica
Piemontese.

« Il ven. Don Bosco - così il Giovane Piemonte
- aveva sognato un giorno che il vastissimo tempio
dell'Ausiliatrice non sarebbe stato capace a
contenere la fiumana di giovani venuti a pregarla
in pio pellegrinaggio. Noi crediamo che il sogno
si sia avverato domenica 26 maggio, quando da
tutto il Piemonte giunsero a Torino i soci degli
Oratori, dei Circoli, dei Reparti Esploratori, per
festeggiare il doppio Giubileo Salesiano.

» Alle 8 del mattino la Basilica di Valdocco
venne sgombrata dal pubblico e i nostri giovani
gremirono letteralmente presbiterio, coro, navate,
tribune. Le bandiere si schierarono ai lati
dell'altare. L'impressione dello spettacolo di fede
rimarrà incancellabile in tutti.

26 maggio 1918
La sua era la voce di Don Bosco

Don Albera Paolo
II secondo 

successore di don 
Bosco

era presente al 
pellegrinaggio e rimase 

impressionato 
della folla degli 

esploratori nella 
Basilica di Maria 

Ausiliatrice



* FUTUROREGOLAMENTO ESPLORATORI DON BOSCO)
N.4   I Capi e gli Istruttori degli Esploratori saranno eletti dalla Direzione o Ispettorato dei Collegi Salesiani 

fra i membri attivi del locale Circolo « Ex-allievi di Don Bosco ». 



Roma , 2-6 Gennaio 1920
Il Congresso della Gioventù Cattolica Italiana. 
LA	GIOVENTÙ	CATTOLICA	ITALIANA	NELLA	SUA	ORGANIZZAZIONE	INTERNA	E	IN	
RAPPORTO	ALL'ATTUALE	MOVIMENTO	GENERALE	DEI	CATTOTOLICI	ITALIANI.	

La G. C. I., riunita in solenne Congresso, convinta della impellente necessità di una
più vasta organizzazione giovanile, che sia il principio e la base di tutto il
movimento cattolico italiano ;
ritenendo indispensabile iniziare, fin dai primi anni, i giovani alla vita dell'azione e
dell'apostolato cristiano per dare quindi a tutti un centro di formazione e di
cultura, anche a seconda delle condizioni specifiche di ciascuna classe sociale;
ritenendo che l'azione della G. C. I. debba svolgersi nella più stretta colleganza con
tutti gli organismi che tendono alla realizzazionedel sociale regno di Cristo;
riconoscendo, oggi più che mai, utile una stretta collaborazione fra la G. C. I. e le
opere giovanili sussidiarie e collaterali per l'educazione religiosa, morale e fisica
dei giovani;

che siano sempre più intimi i rapporti fra la G. C. I. e la F. U. C. I., la F. A. S. C. I.,
la A. S. C. I. e la F. A. T. E., sia per meglio disciplinare l'organizzazione giovanile
italiana, sia per completare l'educazione fisica, morale e sociale dei giovani.

La chiesa italiana sceglieva il gioco di squadra per compattare la 
gioventù in tempi difficili di pressione massonica,socialista.

IN OSMOSI 
TRA 
NAZIONALE 
E LOCALE



NEL II CONVEGNO
CATTOLICO
DI 
CAPITANATA

CERIGNOLA,
8-10 aprile 1920

Biblioteca	Nazionale	di	Firenze	- Emeroteca



L’ESPLORATORE  A. S .C .I 
7-21 settembre 1922

(seduta 22 Agosto 1922)

San Severo I (Foggia): Don Bosco
FONDATO  NELL’ORATORIO 
SALESIANO; 
DIRETT. E   ASS.  ECCL: 
D. ERMIDORO CARAMASCHI
Sede: ORATORIO SALESIANO

L’IMMATRICOLAZIONE 
UFFICIALE

AL NAZIONALE



Caramaschi
Ermidoro

Italiana
San Severo

Sacerdote salesiano

Attaccassimo a Don Bosco, 
umile, pio ,paterno,lavoratore,
con un senso pratico nella vita



Settembre 1922
L’immatricolazione all’A . S. C . I.

dicembre 1922
Acquista le 22 divise per il 
reparto e lascia un grande 
debito



Cinquantenario	del	Circolo	Giovanile	Cattolico		“D.	Bosco”	di	San	Severo



Cinquantenario	del	Circolo	Giovanile	Cattolico		“D.	Bosco”	di	San	Severo	p.	108

INGRANDIMENTO DEL TESTO IN QUESTIONE



Cinquantenario	del	Circolo	Giovanile	Cattolico		“D.	Bosco”	di	San	Severo	pag.	131- 132

I PROTAGONISTI LAICI



Diana
Raffaele

Commissario provinciale
dello scoutismo
Ex allievo salesiano

Italiana
San Severo

sposato

Intelligenza pronta, 
cuore generoso, 
volontà fattiva

Commissario provinciale  dello scoutismo



7 dicembre 1924
in Cattedrale fa celebrare i 

funerali del Conte Mario di 
Carpegna  e la sera …

3 gennaio 1924
riceve il mandato di lavorare 
con gli esploratori 

Braccio forte di don Felice
collaborò con lui nell’animazione e diffusione 
dello scoutismo in provincia. Sempre presente in 
ogni manifestazione religiosa e scoutistica..

Nel 1928 divenne 
presidente  degli uomini di A 
. C . ….



La Pietra
Michele

Italiana
San Severo

Istruttore locale del reparto
Ex allievo salesiano

Intelligenza pronta, nobiltà  e 
bontà d’animo, con spiccate 
doti di animazione

Istruttore locale del reparto San Severo 1- Don Bosco



18 gennaio 1923
Gli venne affidato il compito di 
seguire la sezione sportiva e gli 
esploratori 

17 maggio 1923 
dopo alcuni problemi in casa salesiana 
( vedi lettera don Ghione al Rettor Maggiore), 
l’avv. Recca chiese a Michele di fare da  ponte 
di informazioni tra il Circolo don Bosco e il 
Reparto

Nel 1928, sciolto lo scoutismo entra nella 
F . U . C . I, è membro della Presidenza, 
delegato regionale del Beneventano , vice 
presidente ex allievi del Lazio ect.



Cinquantenario	del	Circolo	Giovanile	Cattolico		“D.	Bosco”	di	San	Severo

29	APRILE	1923	ALLA	PRESENZA	DEL	PRINCIPE	EREDITARIO	UMBERTO	DI SAVOIA
IL	“LUPETTO”	OLINDO	LA	PIETRA	RECITO’	UN	COMPONIMENTO	POETICO



ARCHIVIO	GENERALE	MONDIALE	DEI	SALESIANI

Lettera di don Ghione al Rettor Maggiore dei Salesiani
24 maggio 1923



NOTIZIE	FONDAMENTALI	della	LETTERA:
1. Si fa credere che siano oratoriani ma in realtà

sono giovani appartenenti ai circoli cattolici di
san Severo

2. Il 6 maggio de 1923 Gli Esploratori “Don Bosco”
riprendono le loro attività.

3. Sono in n.22 e per le divise hanno speso la
somma di £ 2220

4. Il provveditore ha già richiesto altri 10 divise e i
gagliardetti di seta

5. All’inaugurazione hanno invitato il
sottoprefetto e il sindaco di San Severo, ed il
prefetto e il generale di Foggia .. Per ottenere il
ribasso ferroviario

6. Da settembre faranno escursioni nel Gargano

ARCHIVIO	GENERALE	MONDIALE	DEI	SALESIANI



ARCHIVIO	GENERALE	MONDIALE	DEI	SALESIANI

Lettera di don Ghione al Rettor Maggiore dei Salesiani
24 maggio 1923



Lettera di don Anacleto Ghione, 
il direttore della Casa salesiana di San Severo 

dal 1922-1923, 
al Rettor Maggiore dei Salesiani, 

il Beato Filippo Rinaldi
24 maggio 1923

Durante la mia assenza fu ripristinata,
fu ripristinata la squadra degli
Esploratori che si fa credere siano
oratoriani, ma in realtà sono giovani
appartenenti ai Circoli Giovanili
Cattolici di San Severo.
Essi dalla domenica 6 corrente, hanno
perduto la messa nella mattinata,
cominciarono prestar, in città, i loro
servizi religiosi, civili, patriottici

Circoli giovanili Cattolici di San Severo e di tutta 
la  provincia avevano come assistente il Servo 
di Dio don Felice Canelli



In una pagina del Diario del 1976
scrisse: “Fu la Provvidenza divina a
dare come l’impostazione al mio
sacerdozio. Francesco d’Assisi: il
serafino in ardore; Vincenzo de Paoli:
tutto a tutti nelle opere di misericordia
centro della salvezza eterna. E poi nel
1906 i Figli di Don Bosco a San
Severo, il provvidenziale innesto del
giovanissimo Sacerdote allo Spirito
Salesiano, la Chiesa di S.
Antonio Abate e l’Oratorio
Salesiano due fonti di vita del
medesimo zampillo, della
medesima irrorazione, della
medesima fecondità ubertosa
ed operante. Così la realtà dei tre
Santi: Slancio verticale: Serafico in
ardore, slancio orizzontale: donazione
in ardore; Giovinezza di azione:
giovinezza perenne. Centralità in
Cristo Via, Verità e Vita in saecula
saeculorum”

don Felice Canelli e 
l’opera salesiana .

Don ermidoro 
caramaschi
E don Felice Canelli:



A Sant’ Antonio Abate...trovo con la sua ansia sempre costruttiva giovani
inclinati al suono delle trombe e formò la fanfara, aggiungendo altri con
uniformi da esploratori, entusiasmato dall’affluenza di popolo che ogni
Domenica partecipava alla messa del mattino e per attirare noi giovani…

TESTIMONIANZA	DI LUIGI	D’ANZEO			
ARCHIVIO	DAME	DELLA	CARITA’

L’ASCI	è	presente	sia	dai	Salesiani	e	a	
Sant’Antonio	Abate	

il	cui	Rettore	è	don	Felice	Canelli



Oltre l’opera salesiana 
don Felice sostiene 
l’espansione dell’ASCI 
in provincia e in 
qualità di Assistente 
Ecclesiastico 
Provinciale

Dall’opera	salesiana,	in	
città…	in	Capitanata



“ Nei libri del Vecchio e Nuovo Testamento
questa sollecitudine non abbraccia soltanto
le moltitudini (…) diseredate, ma si estende
ai fanciulli, agli orfani, alle vedove, agli
erranti, agli sventurati, e ciò per chiarire che
non soltanto la inferiorità economica
richiede le cure speciali di chi soprastà,
ma qualunque deficienza che richieda di
essere integrata dalla esuberanza od
eccellenza altrui e perché il fine di tale
azione verso gl’inferiori non è soltanto di
tutela, ma anche di aiuto per favorirne il
miglioramento. Il conforto ed il sollievo delle
moltitudini avvilite degli afflitti, dei negletti ed
oppressi formano l’oggetto delle espressioni
più amorose, delle promesse più lusinghiere,
delle prestazioni più assidue, dei sacrifici più
generosi di nostro Signore”

LA SUSSIDIARIETÀ: PRINCIPIO EVANGELICO 
spiegato dal SdD DON FELICE CANELLI

F.  C a n e l l i ,  O m e l i a  s u l l a  R e r u m  N o v a r u m ,  1 9 1 9  



21 Aprile 1920

6 maggio 1923
Ripresa degli esploratori

16 settembre 1923 
a Monte S . Angelo inaugurazione del Circolo 
“Borsi” con la presenza di una  squadriglia 

24 maggio 1924 
alla Benedizione del nuovo 
Vessillo del “Don Bosco”

21 giugno 1925 
All’Oratorio benedizione del Tricolore e 
l’inaugurazione del reparto I   Don Bosco 
con  la promessa

Notizie	tratte	dai	Verbali	del	Circolo	don	Bosco,	
Archivio	diocesano	di	Azione	Cattolica



Foggia	
1924
n.	2

Monte
Sant’Angelo	

1925
n.	3

San	Severo
1919
n.	1	

Accadia
n.	4

L’ESPANSIONE IN 
CAPITANATA  



L'assistente	cittadino	e	provinciale	dei	
Circoli	Giovanili	Cattolici	era	il	Servo	di	Dio	

don	Felice	Canelli

NEL	1924	

- AD	APRILE	PER	LA	FESTA	DI	SAN	GIORGIO,	DOPO	LA	S.	MESSA	E	LA	
FORMAZIONE	DAI	SALESIANI,	GLI	SCOUT	SI	DIVIDONO	IN	DUE	GRUPPI	PER	
L’ESCURSIONE.	METE:	APRICENA	E	VISITA	AL	CASTELLO	DI	FEDERICO	II	O	
TORREMAGGIORE	PER	LA	VISITA	AL	SANTUARIO	DELLA	MADONNA	DELLA	
FONTANA.

-IL	29	MAGGIO		SONO	ALLA	MADONNA	DELL’ULIVETO	PER	UNA	GITA-
PELLEGRINAGGIO.

-IL	7	DICEMBRE	A	SANT’ANTONIO	ABATE	CELEBRANO	UNA	MESSA	IN	
MEMORIA	DEL	CAPO-SCOUT.

I	dettagli	di	storia	dal	giornale	associativo	ufficiale	



NOMINATO	COMMISSARIO	
LOCALE	DELL’A	.	S	.C		.I		
DI	FOGGIA
ANTONIO	MATRELLA

IL	COMMISSARIO	
PROVINCIALE SOLLECITA	
ALLA	IMMATRICOLAZIONE

REPARTI	A	:
SAN	SEVERO
FOGGIA	…

Fiorita d’anime 
( unico giornale cattolico della Capitanata nel periodo fascista)
Nov. 1924  anno I , n.7 pag.6

I	dettagli	dell’espansione	e	di	vita	associativa	



NOMINATO	DIANA	RAFFAELE
COMMISSARIO	PROVINCIALE	ED	INSIEME	
AL	SIGN.	PIEMONTESE	VINCENZO	DI	
MONTE	S.	ANGELO	SI	INTERESSANO	
DELL’AFFERMAZIONE	DEGLI	ESPLORATORI	IN	
PROVINCIA	E		NEL	PAESE

A MONTE S. ANGELO
INCREMENTO 1. REPARTO
ESPLORATORI
“D. GIOVANNIMINZONI”

IL SIGN. PIEMONTESE E’
IL CASSIERE DEL CIRCOLO “BORSCI”
ED EX UFFICIALE DEL R . E.

Fiorita d’anime 
Giugno 1925  anno II , n.6 pag. 4



Fiorita	d’anime
1	agosto	1926
VII	Convegno	ex	allievi	don	Bosco

MUSEO	CIVICO	FOGGIA

Fu	ammirato	il	servizio	
d’ordine	prestato	dal	Reparto	
Esploratori	Cattolici	che	da	
queste	colonne	ringraziamo	
fraternamente.



Fiorita	d’anime	1926
Il	26	agosto	a	Bovino	per	il	solenne	
Congresso	Eucaristico.
REPARTI		PRESENTI:
SAN	SEVERO
ACCADIA

MUSEO	CIVICO	DI FOGGIA

SINTESI	DEI	REPARTI	DELLA	CAPITANATA
DALLA	DOCUMENTAZIONE	RITROVATA
IN	ORDINE	DI NASCITA:
1.	SAN	SEVERO
2.	FOGGIA
3.	MONTESANTANGELO
4.	ACCADIA



IL	1	MAGGIO	1927	DON	FELICE	E’	
NOMINATO	PARROCO	DÌ	CROCE	SANTA
A	DESTRA	E	A	SINISTRA	IN	ALTO	DELLA	
PERGAMENA	FATTA	PER	L’OCCASIONE	

EMERGONO	I	DUE	STEMMI:
LA	S.G.C.I		E	L’	A.S.C.I.



L’unita’ cattolica
Firenze 14 Maggio 1927
Anno LXVI    N. 13 pag.4

LA NUOVA PARROCCHIA DI
CROCE SANTA 
A SAN SEVERO

Il solenne ingresso di Mons. Canelli



Fiorita	d’anime	del		mese	di	agosto	1927
“Convegno	degli	ex	allievi	salesiani”:
-Gli	ex	allievi	si	dedicano	a	prestare	una	volta	a	
settimana	la	loro	presenza	alle	associazioni	
-oratoriane:
- Compagnia	di	San	Luigi
- Circolo	Domenico	Savio
-Esploratori

Cronaca	FMA	 		anni	1925-1927



Luogo Data Evento

16.02.27 Recatomi	a	Foggia	con	don	Michele	Russi.	Interessare	a	suo	 riguardo	Mons.	
Farina.	Ha	pagato	lui	biglietto,	accolti	gentilmente.	Insieme	tutti	e	tre	ci	siamo	
recati	dal	Presidente	del	Tribunale	com..	Pranzo.	Parlato	Esploratori

13.03.	27 Partito per Torremaggiore alle ore 8 e m.50 avendo perduto la corsa delle 7 e
m.55 con Mons. Vescovo. Festose ed imponenti accoglienze Bande-Giovani
esploratori col Direttore Dia, Giovani del Chiri e del Don Bosco, numerosi,
Messa Mons. Vescovo a San Nicola. Comunione generale . Ritornati alle 12 e
m.5

26	-27.06.	27 Processione	Corteo	esploratori

25.08.	27 In	vacanza	ai	fanghi	con	il	Vescovo	spedisce	 dei	telegrammi:	Diana	per	
Esploratori

08-12.	27 Anche	esploratori	al	corteo	funebre	notaio	Giuliani

Dopo	queste	date	nell’elenco	 delle	associazioni	 presenti	alle	processioni	 non	
sono	più	nominati	se	non	rievocati

05.01.31 Inno		alla	processione	 sul	motivo	degli	esploratori

Notizie degli Esploratori don Bosco1 tratte dal Diario del Servo di Dio don Felice Canelli



Inno	nazionale	dell'ASCI

DALLA	RACCOLTA	DI	SPARTITI	MUSICALE	DEL	SERVO	DI	DIO	DON	FELICE	CANELLI
ARCHIVIO	POSTULAZIONE



Il 14 gennaio 1927 in seguito all’entrata in vigore della legge Balilla , il commissariato
centrale dell’ASCI informa i dirigenti locali di sciogliere i reparti nei centri inferiori a
ventimila abitanti non capoluoghi di provincia, inoltre comunica di applicare sulle
bandiere e le fiamme dei reparti il simbolo del fascio littorio con la scritta ONB (Opera
Nazionale Balilla ) e d esporre nelle sedi un ritrattodi Mussolini Foto	FMA

«ASILO	TROTTA»	 1933



Dal diario del Servo di Dio don Felice
Canelli:

7	SETTEMBRE	1945
“Tornati ma non ancora fissiamo la
rappresentazione della Gerla di papa
Martino al Seminario- per fondi Esploratori
gita domani a S. Paolo”

8	SETTEMBRE	1945
“Partito per S. Paolo alle 5 ½ con
carrozzella (£ 800), il carretto è servito per
Esploratori ed attori di ieri sera . D.
Lombardi e 5 attori. Gita degli Esploratori …
tenda . etc.. Deo Gratias (…) Son tornato a
casa verso le 19 ½ . Deo Gratias

1919-1928   

……..1945-2019

Dopo	17	anni	dalla	
soppressione,	 subito	dopo	
la	guerra,	per	rispondere	 ai	
bisogni	educativi	urgenti,
Don	Felice	parroco	di	

Croce	Santa	riapre	l’attività	
scoutistica



DALLA	CRONACA	DELLA	
CASA	DEI	SALESIANI	DEL	
1945
SI	EVINCE	CHE		
IL	2	DICEMBRE	
GLI	EX	ALLIEVI	INOLTRANO	
LA	DOMANDA	DÌ	
RICOSTITUZIONE	
DELL’ANTICO	REPARTO.	

DOPO	LA	RIPRESA	A	CROCE	
SANTA	E	UN	PASSAGGIO	
NELLA	CHIESA	DI	SAN	
NICOLA	GLI	SCOUT	
RITORNARONO	A	VIVERE	
DAI	SALESIANI	E	SI	
ESPANSERO	IN	DIOCESI
FINO	AD	OGGI.

ARCHIVIO	SALESIANI	ISPETTORIA	MERIDIONALE	- NAPOLI

…avvalendosi	dell’aiuto	
degli	ex	allievi	salesiani

come	agli	inizi…



L'assistente	cittadino	e	provinciale	dei	
Circoli	Giovanili	Cattolici	era	il	Servo	di	Dio	

don	Felice	Canelli ……..1945 - 2019



Mons. Vailati, don Bisinella (SdB) e  
con il Servo di Dio don Felice Canelli 
al boschetto di Lembo con gli scout 

(anni 60-70)

……..1945-2019



L'assistente	cittadino	e	provinciale	dei	
Circoli	Giovanili	Cattolici	era	il	Servo	di	Dio	

don	Felice	Canelli
……..1945-2019



L'assistente	cittadino	e	provinciale	dei	
Circoli	Giovanili	Cattolici	era	il	Servo	di	Dio	

don	Felice	Canelli
……..1945-2019



L'assistente	cittadino	e	provinciale	dei	
Circoli	Giovanili	Cattolici	era	il	Servo	di	Dio	

don	Felice	Canelli

2019



A te Scout dico:
“Vieni in questa casa!
Il luogo ove riposa tuo padre e’ come un fuoco di bivacco: arde nella 
notte, porta calore al cuore, luce sulle tue fatiche, memoria della tua 
storia, vigore e ardore per i nuovi passi che intraprenderai domani”



L'assistente	cittadino	e	provinciale	dei	
Circoli	Giovanili	Cattolici	era	il	Servo	di	Dio	

don	Felice	Canelli

Suor	Francesca	Caggiano
Vice	Postulatore
occhiodaquila.sole@gmail.com
347- 7518367

«Nessun profumo vale 
l’odore di quel fuoco» 

BADEN POWELL


